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ELEZiONI POLITICHE 
COLLEGIO 

di CìttadeiiaiCamposampiero 
Dopo il riBuIlato del prime scrutinio che 

lasciò in ballottaggio due candidati, né 
• l'uno uè l'altro dei quali aveva l'appoggio 
del Coìinine, nostro fermo proposito era 
quello di non prendere più la parola in 
argomento, a di lasciare libero il terreno 
ai due competitori per lo scrutinio di do­
mani. 

Questo ci pareva e ci è parso finora il 
miglior contegno per noi, non essendo riu­
sciti a far pissare la prima volta il candi­
dato di nossira scelta, malgrado la cifra 
ragguardevole di voti raccolti sul suo nome 
risp.'ltabilissimo o caro al Colloi;io. 

Nel frattempo la lolla si accese molto 
viva fra i faulori rìrU'A/cìs-ìo e quelli del 
Wollemborg, e il massuno studio s'i degli 
uni elle degli .litri fu, ni tulli questi gioi-
ni, di arevpiiarrarsi l'appog^jìn di quei nu 
morosi l'iettiu'i, che, resistendo agli scru­
poli, quanto deiìcati, altrettanto, seconUo 
noi. cofesBivi liei C!o?»t«' Gim- f^i'Matìfì',-t-
V i g o d a r a e r c , avevano, suo malgrado, vo­
tato per lui. 

Si è vista d'improvviso questa metamor­
fosi, che h.j esilaralo il rispettabile pub­
blico del Collegio e della Provincia: di 
giornali, che non avevano risparmiato in 
addietro il candidato dei moderati, e molto 
meno i moderati stessi del Collegio, li­
sciare nel modo più comico il primo, ed 
esortare non meno comicamente i secondi 
a votare domani a favore dei rispettivo 
candidato delle due partì, o in nome di un 
principio, 0 m nome dell'altro, ma tutti 

, prìncipi, che, più su, più giù, in passalo si 
lasciavano ne! cassone. 

Ora si assiste a questo miracolo: dì ve­
der esumali quei principi, " professati don 
Bobile gara, dagli uni, purché si voti per 

Ahssio, dagli altri, purché si voti por Wol­
lemborg. 

1 moderali, già fautori della candidatura 
niUirale per il loro Collegio, com'era quella 
del C o n t e Ginotì l t taclelIa-Viuodarzeii-e, 
devono osser grati alle due partì, che ora 
SI disputano il terreno, avendo evidente­
mente ricevuto da entrambe l'onorifico man­
dalo dì a r b i t r i della situazione. 

Dicono i fautori dell' Alessio, ai nostri 
amici, nei loro manilesti : « Dopo aver vo­
tato per l'esimio gentiluomo, eh' è il conte 
G i n o Ci t t ade l l a "Viflodarzere, voi non-
potete votare per altri ohe per Alesno 
a non pel Wollemborg, i cui meazi di lotta 
tulli gli elettori conoscono. 

E pare ohe i moderati del Collegio sìansi 
decisi veramente in questo senso, se ba­
diamo ad un manifesto comparso nel Ve-
neto di giovedì 10 corrente, firmato da un 
sub-comitato dei moderati. 

Quanto ai mezzi di lotta, che sarebbero 
adoperati dal Wollemborg, e che, accennati 
nel manifesto di cui sopra, sarebbero causa 
dell'abbandono del Wollemborg, noi lascia­
mo ai firmatari del manifesto tutta la re­
sponsabilità, ignari come siamo di quanto 
vi si afferma. 

Dicono dal Ibro canto i fautori del Wol­
lemborg ai nostri amici: «Dupo aver volato 
per il conte Gino C i t t a d e l l a - V i g o d a r z e r e , 
voi nòli potete votare per un candidato 
radicale qual è l'Alessio, e ciò per coerenza 
di partito. 

Quanto alla coerenza, diciamo a nostra 
volta, non sarebbe proprio il caso d'invo­
carla trattandosi di due candidati, ohe an­
drebbero entrambi ad ingrossare le forze 
di un gabinetto, al quide non siamo amici, 
perdio i»on ha dcUu ancora chiaramciile 
Ali} '̂ oau ''ai'k. 1 

Sono curiosi de! re-ito questi apostoli 
della coerenza; e un aneddoto di data fresca 
fresca, C'Che vale la pena dì raccontare, è 
prova dell'assegnamento che si può fare sui 
neo-scrupoli di certi Signori. 

L'altra sera a Pedrocchi un gruppo di 
persone discuteva sul prossimo btdlottaggio 
dì Cìttadella-Camposampiero. Prevaleva nei 
più l'opinione che i moderati do?essero vo­
tare per Wollemborg, per non facilitare il 
trionfo dì Alessio, radicalo. 

11 più incalorito in questo, senso era un 
moderato di vecchia cotta, il quale, dopo 
ayer l'atto, coro a qualche altro, chiuse la 
.stia conclone con queste parole: «Del re­
sto, io lascio che tutti facciano quello che 
vogliono, perchè anch' io, domenica scorsa, 
ho votato per Tivaroni (!!??)». Tableau! 

È questo uno dei tanti episndi esilaranti 
della presente campagua, la quale hi diino-
strilo a chiarissime noie elle lussuna grossa 
questione; come nessun grande principio es-' 
scnd.o stali mossi sul tappeto per servire di 
criterio agli elettori, la grande massa dei 
medesimi ha volal'i per criteri di peisone, 
0 per viste d'intorcfRÌ particolari. 

E la coerenza? Va'ttolaposca! 
Tanto è vero ohe si sun veduti, Cd an­

che non molto lontani, giurn ili progressisti 
dsmocratici sostenere candiilaturc modera­
te, o-seibare opportuno silenzio su altre 
dello stesso colore, nella stessa guisa che 
qualche gruppo modei ato andava inculcando 
a giornali del partito di non combattere con 
troppa fierezza qualche candidatura radi­
cale per non eccitarne una reazione troppo 
forte. ' 

Questa è !a coeHmza dei nostri giorni, 
che serve di pendant tt quella dell'interlo­
cutore sullodalu. 

Quanto al ballottaggio di domani l'astth-
sione disparte nostra era il solo partito che 
ci convenisse, nella disputa fra duefcandidati 
ministeriali. 

Ristretta tuttavia la questione ni meszi 
di lotta,di'ì quali sì è parlato e si paiitt con 
tanta insistenza, i moderati di Cilladella-
Camposampiero non .possono esilare. 

Se quei mezzi furono veramente adope­
rati, e si possono comprovare, i moderati 
del Collegio devono concorrere col loro 
voto, affinchè suoni com-ì protesta contro 
l'mtroduzione dijuii sistema destinalo a gua­
stare nella -sua radice il carattere politico 
e la nvoralità del Collegi». 

Non iiiaiichorìi poi molto facilmente che 
i radicali, nel loro trionfo, affermino chi 
i 'modell i t i , anziqlie aiulsrii a eonsegitli'-8 
! o , bt- n\>n t-i Nr j l u Is'-'fi-liui i Cuillr i i - l o -

rieali, hrnno pero votalo per il candidato 
avversario. 

E questa la bilancia della retribuzione 
addottala nei tempi che corrono. 

IL COMUNE 

tutto le regioni il'lt.ilia, porche so Alliertn Oa-
valletto ò speciale illustrazinno del patrinti'^mo 
Veneto, Il suo nome appAriiene alla flonosu 
sclliora cho tutta ttalia rivorisico wl oiior» o 
citct ad esempio di clvila virlfi. * ' 

Il voto del Collegio Ji San Vito ha sorpreso 
tanto pifl, perchè, dopo l'Iitto di abunijiizione 
Ifldovolmente compiuto lìoll'on. Marzia, che 
ritirò la propria «andiJatnra di fronte a quidla 
doll'OB. Cavallotto, n reputava assurda ipotesi 
cha un'altra potesse presentarsi a trionfare. 

La sorpresa soemarà quando si saprà oh« 
all'ostracisnao del vetìqhio venerando, che era 
per ì'atà il decano delln Camera procedente, 
contribuirono pli artifici e gli sforzi dal cleri-
cidmaio iiiù testardo e più dissonnate. 

Pare invorosimìlo, ma è vero che contro Ali 
berlo Cavalletto s'era indetta una guerra spe-
oialissinaa della Curia vescovile di Portugrua-
ro, col pretesto che egli, nella Canaera, aveva 
parlato, spesso di questioni politicUo-eooiesia-
stiche, .^tenendo principii <3d idea,-, le.-ijoali' 
non possono esBoro in coulrosto colla religione 
e colla fede, ma sono in contraddizione con 
quelle di coloro che [ade o religiono subordi­
nano alia, politica antinazionale. 

L'on. Cavalletto parlò, nella Camera, sulle 
questioni raligiose <jop aUezza e purezza di 
sentimenti ; ma i famjUoi del clericalìtitto iioij 
pobPuno perdonare al venerando patriota d'es­
sere ^tato compagno di carcero ed amico a 
Tazzoli, a Barozzi o ad altri preti che, nello 
prigioni di Mantova o di Jo.sephstadt, prova­
rono esser falso l'iuoompatibilità fra la fede 
religiosa e l'amore della patria, inoompalitu-
lità che soltanto iu Italia il Vaticano proola-
lua e pretende di imporro. 

Quosta guerra spietata del fanatismo più 
cieco contro A. Cavalletto rende anche piii 
deplorevole ohe il partito liberale non si sia 
unito tutto sul nomo del veter.wo dal patrio-
ti.snio, 0 che a titolo dì non sappiamo quale, 
pregieaho o di quale Sinistia, un candidato 

Fjit questione del sutTrasjio tiiiiycr«alo, co.-i 
importante ni o;'iu p.wiM», riesco .-l'ialto yilaio 

a conseguir- 'jakhh fijjn-..» j l!.'<-!rali, proiìBoado s! Colingio j- .,») BOIIJÌO. •' . ' - • "" -'•- , | "T"1 ' "1 - Ì 
[n'iù-diiV/toiK'-di ììimu!?ìonfl e al clericali-Ho uiverf.t mitìuia, a piincipii di liberui o ùì 

PArtlOI, U '•• Stamane ebbero luogo nella 
chie îa di Nnlrc Dame i t'unorali dello vittime 
dHiro^-plosioiio di una boniba in via liona-En-
fatit-ì, con j^rande concor*to di pny^nlo. 

Loubet e Iticard vi assistovaiio coi membri 
del consiglio muuicipale. 

Carnot a'altri ministri vi >i fot-ero rappre­
sentare. 

Furono dopo'ita sulla tomba Dimaroio co­
rone. Lungo il pei corso del corteo funebre 
Ono al ciuiltero di Montparnasso. eravi folla 
immensa. 

Lnubot e il presidante del Consiglio muni­
cipale fecero la commemorazione della vit­
time. 

Loubat disse olio gii autori doll'.attentalo non 
appartengono ad alcuna scuola politica, ma 
sono volgari malfattori ; i loro delitti sono in-
glustiflcabdi. Foce appallo a tutti gli onesti 
pella riceròa dei colpevoli. 

Il presidente del consiglio 'municipale, Sau-
ton, disse cho gli autori dell'attentato sono 
indegni di far parta della società civile j biso-
gua punirli e agire. — U paese aspetta («jj-
2ilaitS!'). 

La folla si ritirò profondamente impres«io-
nata. 

PARIOI, U. •=» lia Oonimissione doganale, 
continuando l'asame dell'accordo franco-sviz­
zero, respin.se con voti 20 contro 2 qualsiasi 
riduzione di dazio su! bestiame. 

LONDRA, n . -=• La causa dell'anarchie» 
Franei'i, ritanuto autore dell'esplosione del Re­
staurant Ver)' a Parigi, è tornata oggi davanti 
al Tribunale a fu rinviata. 

Credasi che 1' estradizione di Francis sarà 
accordata. 

BtìRIdlTO, 11. = Una riunione numerosa dì 
iuilustriali approvò la risoluzione di preparare 
una esposizione per gii anni 1895 a 97. 
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La duobossa vedea giusto, il sentimento ma­
terno non la ingannavl^. .;, ,i 

Il giorno innanzi, coma abbiamo detto, una 
signora si era presentata al palazzo e avea 
chiesto dal duca. 

Dice,a chiamarsi Emma Lastri. 
Il duca s'era levato appena da un'ora, poi­

ché eran circa le tre. 
La signora ora stata ricevuta dal duca, dalla 

duchessa, da Olimpia. , 
EUa flssava in volto Olimpia; non la perdeva 

mai d'occhio. 
Il duca le chiese lo scopo della sua visita. 
— Sono dama di carità - rispose - e distri­

buisco soccorsi... Ho udito tanto parlare dei 
vostri infortuni. 

fiuardava intorno a sé; vedeva negli abiti 

L'OH. CàV&LLETTO 
VOpinione scriva; 
« La votazione, colla quale il collegio di San 

Vito, nel Friuli ha decretata r,esolusione di 
Alberto Cavalletto dal Parlamento, non potrà 
avere che un (-tratto momentaneo, imperocché 
la restituzione del venerando patriota all'As­
semblea nazionale non può essere che questione 
di brevissimo tempo. 

Ma l'impi-essioue suscitata da quell'ingiusto 
ostracismo fu grande in tutti i partiti e ; i^ 

smo più settario uu trionfo, che, indarno, .si 
gabella per vittoria progressista. 

Noi cha deplorammo, lunedi il voto dei Col­
legio di S. Vito, rinnoviamo la espressione 
dei più VIVO rammarico e della più ferma spa­
ranza ohe il Parlamento italiano non resti lun­
gamente privo di un uomo come A. Cavalletto, 
la cui voce, specialmente nei momenti meno 
calmi 0 più solenni, fu par l'as-semblea ecci­
tamento nobilissimo, ascoltata con reverenza 
e con profltto. » 

• 

Dispacci Telegrafici 
{AOmZlA STEFANI) 
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PARIGI, I I . ~ il Matin assieum che il trat­

tato preliminare di alleanza fp*neo->rùssà, a cui 
leggere modificazioni furono aggiunte dalla 
Russia, sl:tirmó sabato. 

progra.sso, si trovano dmany.i, non gi,i i eou-
sorvatori, corno nella maggior parto degli Stati 
europei, ma 1 clericali puri, che hanno iniziato 
il loro govei no coli' abolizione del Dicastero 
dell'istruzione pubblica. 

La lotta elettorale di tre mesi or sono nel 
B Igio non s'era fatta pertanto su altro pro^ 
gramma che quello della revisione dello Sta­
tuto, e la revisiono doveva più specialmeute 
servire a permettere che nella eiezioni legisla­
tive venisse introdotto il sistema del suffragio 
universale, cui l'art, il della Costituzione si 
opponeva. 

Le elezioni, riescile in massima parte favo­
revoli ai liberali, sopratulto in Bruxelles, ave­
vano indotto a sperare ed a credere ohe il 
privilegio del censo fosse Bnalmeule sul punto 
di finire. 

Ma i fautori dell'allargazione dal suft'ragio 
s'erano di troppo affrettati a gridare vittotiaj 

delle due donno, nell'insieme della caSa i se­
gni d'una grande miseria. 

E diceva fra sé; 
>i= Ho portato troppo pbcol ' 

- Avea in uiia borsa alcune diecine di mo­
nete d'oro. 

— Il mio scopo - continuò la signora,- è di 
vanire iii soccorso alle miseria segrete... ono. 
revoli... alle famiglie, già ricche, nobili, che 
8i trovano In strettezze, le quali non ardiscono 
confessare.,. E vostra figlia é un po'malata, 
signor duca?... Se lo potessi fare quello che 
vorrei... ma non intendo far tutto oggi... 

Olimpia avea creduto comprendere, e rivolta 
a sua madre, con un atto di sdegno, che non 
era riuscita a reprimere, la avea détto, a mez­
za voce; 

— Ma cha idea ha? 
Il duca, anch'agli irritato, poiché avea ben 

compreso lo scopo della visita, padrone però 
di sé, con vera disinvoltura da gentiluomo, 
avea esclamato: 

— Voi, signora,. andate distribuendo ele­
mosine... Mi rincresce che io non posso ifai' 
molto per voi... Ma in qualche cosa anche nel 
potremo contribuire... 

Si era' alzato, avea aperto un cassetto, ove 
tene.T alcuni oggetti, che aveaiio appartenuto 
a un suo figliuoletto morto giovanissimo e, 
prosa una piccola moneta d'oro, la mise nella 
borsa, che la supposta dama di Carità avea in 
mano. 

-— Ecco, signora... per ì vostri poveri - disse 
il duca — e ci duolo non poter fare molto 
di più. 

La dama di carità capi cho era tempo di an­

darsene; si alzò, figgendo sempre gli occhi nel 
voltò di Olimpia; e, mormorando; 

— Vi ringrazio... pàr'i poveri - e.si acco­
miatò.' : ; 

il duca l'accompaghàva sino alla porta. 
-^. Bolla donna - pensava, ammirandone la 

statura, le forma ben sviluppate: e provava 
rammaricò a non vederla in viso. 

E la signora, scendendo lo scale, pensava; 
— La ragazza d.avvaro non ha che pochi 

giorni da'vit^ere... Alberto può sposarla... sono 
contenta! 

Inùtile dire che là dama di carità, presen­
tatasi con falso hoìii'o, èra Loona, avida di ve­
der da vicino la donna cbei dòvea diventar ma­
dre del fanciullo, a lei già sì oaroi e spòsa 
dal principe. ' 

Essa non avea dotto nulla nò al prìncipe, né 
al duca Anselmo dell'atto temerario cui si era 
arrtichlàta. 

La sua visita era stata subito dimenticata, 
per tan to dolorose vicende, dar duca Finto, 
dalla duchessa, da Olimpi». 

Appena la duchessa ay.ea udito le condizioni 
in cui doveva coni piarsi'il matrimonio di Olim­
pia, il suo pensiero era corso subito a quella 
donna misteriosa: e avea'tutto indovinato con 
grande chiarezza. 

Fin la inimicìzia, ohe dovea aver Leena per 
Olimpia. 

Olimpia sentiva anch'essa ohe, se avesse so­
pravissuto e molto, avrebbe avuto par nemica 
implacabile una donna: la'madre del fanciullo, 
ma non sapea naturalmente che fosse Leona: 
né sospettava fosse la donna cho «ra venuta 
i! giorno innanzi da loro come dama dì carità. 

Si rammentava benissimo che 1' avaa guar­
data molto fissamente. 1 

Ricordava ch'ora una donna, bella, prospe­
rosa nella persona; della flsonomia non; ave» 
scorto i lineanienti, la espressione, sotto il at­
tissimo velo nero. 

XVII, 

La discussione non tu lunga tra la duches­
sa, il duca Piato, OUmpia, e il duca Anselmo. 

La duchessa era già spossata: volle resìstere 
un poco, ma presto dovette cedere. 

Olimpia le assiSiirava'ijlsB èra sutt vòibntà 
spontanea di eompier qual matrimonio : che 
era stata ssaalfi prima a saperlo, a proporlo 
a suo padre,., 

Ma la duchessa non credeva a questa pie­
tosa menzogna. 

Tuttavia Olimpia insisteva: e il volto con­
traffatto del duca, la acuto sofferenze, ohe nel 
suo povero corpo affralito, apparivano alla sola 
idea di dover perdere la gran fortuna òhe gli 
era offerta, scossero tutta la risolutezza, con 
cui la duchessa volea contrapporsi al sacrifizio 
di sua figlia. 

La speranza cho Olimpia vivesse, Clio ella 
potesse amare il marito, trovare in lui un 
protettore, per uno di quei casi a cui la te­
nerezza d'una madre non si rifiuta mai a cre­
dere, si rafforzava in lai a poco a poco. 

Il duca Anselmo disse a un certo punto a 
Olimpia: 

— La principessa Naresku verrà a veder­

vi... Essa vi ìchiederà in isposa pel suo ni­
pote. 

L'idea di trovarsi al cospetto della princi­
pessa dava a. Olimpia la massima angustia. 

Ma tutti si prepararono a riceverla; la prin­
cipessa arrivò, poche ore dopo ohe il duca 
Anselmo si fu accoiniatato. 

Il duca Pinto s'ara alzato dal letto: si era 
abbigliato con la massima eleganza, poi s'era 
nutrito di tutte lo,delicatezze, .che Ja mpglie 
gli aveva portato, 

Ija colazione lauta, succulenta, e, più che 
altro, 1» certezza di tornar alle suo abitudini 
di sfarzo, d'essersi per sempre riconciliato 
con la fortuna, lo faceano ilare e molto e-
spansivo. 

— Te lo dicevo lo — andaya ripetendo alla 
duchessa — che io o la. fcrtuna dovevamo ri­
tornar amici.. E no godo, sopra tutto, porte , 
par lai — aggiungeva accennando la figliuola 
— l'unu e l 'altra avete tanto bisogno di 
cure... 

Alla duchessa rimanevano m.olti dubbi e si 
separava, mal suo grado, dalla figliuola. 

fjpn pelea tenersi dal concepir la vaga spe­
ranza cha sorgesse di repente qualche diflì-
coltà,, e il disegnato matrimonio non si con­
cludesse più. 

Volle stare un po' sola: si chiuse nella sua 
camera, si dette a meditar sul l'atlu a oui ella 
puro dava il suo consenso. 

— Finalmente = tale fu la sua conclusione 
— sua figlia poteva esser teticii... E il duca 
ohe ella amava tanto, ora già, daccliò .dia a-
vea mostrato dì consentire al suo desiderio, 
il più avventurato degli uomini? 

{ConlintiaJ 
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TJ . .,-,Mnni a'icaddij --ubito fra i depUtfiti del 
pii Ilo lilioralo, che in buona parto si schie­
ri'o.iii dalia parte dei cioncali. Fra costoro si 
tfova ati/,i il fv»m»0,e ^ P % i o 
<it\ li-iiuirto Oa^inlffo I p g i 
iAA'Ulnnsnnionto' cndiifo péjhr'ann' 

i/iHliinaii?,a temila il 3 corr. dalla Ooramii-
pioiie p.irlampiitarc incaricata della revisiono 
dello Stalo riuscì pertanto una dolorosissima 
delnsioiio por i partiti avanzati. 

La Oiirnmiasione votò, una dopo l'altra, su 
tutte te diverge proposto più 0 meno radicali 
tendenti iu\ abolirà o modificare il famoso ai't. 
47. Vonno scartata dapprima con 17 voti con­
tro 4. la proposta di .Taiison, promotore della 
revisione, che voleva 11 sufiragio universale 
per tutti gli elettori cho avessero campiut» 
l'età di 21 anno, fossero da un anno, domici­
liati no! Oolloggio, e non avessero subito con 
danne infamanti. 

Seguì il rigetto della proposta llaussans, che 
voleva il suffragio uliivorsalo dirotto, ra(i laj-
sciava alla leggo elettorale la detovrainazionò 
dell'età, del domicilio e delle eselusioni defi­
nitive 0 toraporario per indegnità od Ineapa-
eità. 

Fu poscia respinta la proposta di Notomb, 
clericale sisraatico, il quale proponeva un si* 
stema di suffragio unive'rsalo si fattamente at-
tanaato da renderlo' pressoché irrisorio. 

Ugual sorte toccò alla proposta Sahatier, 
che stabiliva al minimum di 25 anni l'età de4 
gli. elettori, lasciando alla legge elettorale le 
altre condizioni. ' 

Quando tutte le proposte tendenti al suffra­
gio universale furono scartate, U deputate Fe-
ron sì all'errò ad un'ultima tavola di salvezza,' 
domandando cho non si stabilisse nella CostH 
t«?,lone una barriera al suffragio \mi?Bi;saIe e 

• si dichiarasse cho « saranno elettori tutti i cit­
tadini i quali si trovino nello condizioni deter­
minato dalla legge». - t'er purto sua, .Tan.ion 

'tipoposo cho venisse formalmente proclamata la 
decadenza del regime cen^itario. 

Questo due proposte furono aneli'esse re­
spinte. 

Rimaneva la proposta De Smedt, a cui 11 
Governo faceva ad'esiouej perche el'a molto ano­
dina ; nemmeno essa poto raccogliere i due 
terzi dei voti della Commissiono, e venne por-
tanto abbandonata. 

Si è.(lufmuf;;8j>punto stesso in ani si era 
priM^'aaM-èlSziftlii. 

Il Deraeur, ritòlto'd.'s poco, aveva detto: -
«Avremo il suffragio universale per la porta 
a per'ÌB (laestre »• M'joWEf'è'tìliMsa,'ma ri­
mangono aperte le finestre. É venuta la volta 
dell'agitazione popolare. 

Comenica bcorsa ebbe luogo in Bruxelìo.s un 
(éi«ilUH /rt( ,-J. ' . ^ , ^ .e ,- . ." . . . .*t 'J >u.-. tj,\v\Mn o i i"- ' l 

laio. Voldors, olio prosiodotte l'udunanKa, di­
chiarò apertamente che, ove si voglia negare 
il suffragio umvtirsale, gli operai insorge­
ranno e si formeranno in battaglioni per con­
quistarlo. 

Vandevelde soggiunse cho se gli operai non 
intraprendevano subito uno sciopero, erano in­
degni del diritto al voto. 

Terminato il meeting, s\ formò una colonna 
•di un migliaio di dimostranti, i quali mossero 
compatti alla casa di Graux, deputato di Bru­
xelles, per rammentargli la promossa da lui 
fatta di votare il suffragio universale, promessa 
che fu da lui tradita; 

Graux dichiara d'essere solo giudice delia 
propria condotta, e che crede d'essere d' ac­
cordo con i suoi elettori. Queste sue dichiara­
zioni sono accolte da violenti proteste e da 
urla furibonde. 
I. Altre simili dimostrazioni ebbero luogo a 
Gand od in altre olita ; dispàcci AeW^Agenzia 
Stefani ci hanno appreso come esse abbiano 
flato luogo a stìrl disordini. 

Tutlo fa credere ohe nel Belgio siano'per 
scoppiare gravissimi tumulti e violenti rivolte. 

Il re sì tiene affatto estraneo'a questa agi­
tazione. (Dalla Oaiietta Pleinontese). 

a Stiperga salendovi sul trono speciale della 
funicolare, 

È ritornato alle ere 9 a Torino e partirà 
per MrtSa i^t ìMP * P*""-

— Il ̂ f t acwm&nato dal duca iì^gli Abruzzi 
è p a r t i t c M e ^ M t w a , salutalo-.i& stadtiuei 
dalla pri^hiesH^lWizta, dal duca'W'AosT 
o s s e q u l a t o m i l H ^ i t à e da'iWWftilWfM 
ladine. 

M o n z a , 11. =. Il Re è giunto a l l e i pom. 
C a s e r t a , 11 . = lersera, il candidato Cop­

pola, che si trova in ballottaggio contro Co-
min , mentro tornava con dogli amici da 
Madrtaloni. venne aggredito e ne avvenne 
Viva colluttazione. Sonvi parocchi foriti, uno 
gravemente. 

Qmm PER GIORHO 
L'esito dei ballottaggi, che oltrepassano 

la seSiSantina, non altererà nndlto sensibil­
mente le proporzioni del partito, o di quei 
gruppi che si chiamano partiti per oonvsnr 
xione, ma dei quali non si conósce né lì 
programma né la bandiera. 

Poco fiduciosi della Camera nel Suo com­
plesso, aSrettiamo col desiderio il momento 
della sua prima riunione, colla opera'nza 
(the. dalle tenebre attuali possa sprigiofiaisi 
qualche raggio dì luce sulla situazione. 

Non siamo profeti, né figli di profeti; m£| 
ci sia concesso almeno di esprimere un 
voto ; che i deputati vecchi e nuovi studino 
bene la situazione, perchè non e' è da per­
dere molto tempo se vogliamo migliorarla' 
davvero, specialmente nella parie della fi-, 
nanza e dell'economia nazionale. 

Ripetiamo dunque ciò che abbiamo detto 
tante volte, ma non ripeteremo ma! abba­
stanza : si faccia poca politica, e molta am-
ministiazione ; il malanno dell'Italia èsen-
lirsi male amministrata. 

Pare indubitato che la discussione dei 
bilanci sa r t l'argomento sul quale il mini­
stero chiederà alla Camera di occuparsi 
prima di ogni altro per evitare un nuovo 
esercizio provvisorio. 

Altri credono che il ministero attenderà 
di concertare colla nuova Giunta generale 
del bilancio se convenga più fare una di­
scussione fjeneiale per tutti i bilanci com­
plessivi, ^-alvo 1' esame (Cii i-in' l'i bilanci, 
negli urticeli, oppurj Si. con-l^enga fare 
una discussione (iarziale per ciascun bi­
lancio. 

Il ministero dichiarerà in ogni modo il 
suo desidèrio che la Camera eserciti jiieno 
ed intero il controllo finanziario, pronto ad 
accettare qualsiasi discussione. 

Si crede che questa sera il Presidente 
del Consiglio partirà per Monza, dovendo 
prendere da Sua Maestà gli ultimi ordini 
per la seduta d' inaugurazione ; quindi 
Giohttì passeià qualche gicino in Piemonte 
per listabilirsi completamente in àalute. 

Sronaea del Sdegno 
Bti raa , 10 . — A quello odierno faranno 

seguito altri Consigli di ministri, in eUi si di-
sciiteranno i bilanci. Varie leggi apparecchiate 
per la Camera, la nomine dei nuovi senatori, 
8'quella'del nuovo'Presidente della Camera. 

I bilanci vorranno preien'lati Immodlata-
liaente all'apertura dell'Assemblea. 
•' • - Il Presidente del Consiglio oggi è quasi 

Aompletamento gliai'ilo dal rafl'reddore che lo 
niolebtù .nei giorni scorsi. ' • 

—• Rudini 'è leggermente indisposto da due 
giorni. Ieri fa visitato da parecchi amici e 
da INicetera, che è pipartito per Napoli. 

Mi iuào , 11. — Ieri alle 5. pom. l 'inge­
gnere Silvio Basetta, di ,'11 anni, abitante in 
via"Milazzo, 14, trovandosi nella propria ofH-
oiiia veniva proso alia maUo destra da uua 
cinghia di trasmissione che gli strappò via 
«lue dita. 

II signor Basetta fu condotto subito alla 
Guardia medica di via Fu'stàgnari ove ebbe 
pronte cure. 

T o r i n o , M. ~ Il Re accompagnato da 
Pallavicini e àa Eattazzi, sì è recato stamane 

TMELLE EtiTfpMW 
COLl-RGIO DI PIOVE-CO^^ 

g -o 

L'impressione tremenda cagionata dagli 
ulUmi at entati degli anarchici non si e 
per anco calmala; e i funerali delle vittime 
ieri celebrati nella Chiesa di Nótre Dame 
ne accrebbero l 'intensità. 

intanto la situazione politica si fa se'mpre 
più minacciosa, e il ministero si trova per­
plèsso fra due correnti opposte: quella 
della Destra, che reclama'energiche repres­
sioni contro gli anarchici, e la Sinistra, che 
vorrebbe lasciar correre, sperando il rime­
dio dal tempo. 

CliUMCA e f l U CITTÀ 
Cai^lao dei neuoz ian t i . 
La Presidcii/.a avvisa che la Società è con­

vocata in AssciubliM generale la sera di mer­
coledì 16 no\('inbio alle ore 8 per trattare il 
seguente 

ORDINB DEL GIORNO 

Nomina del Comitato elettorale per le ele­
zioni della Camera di pnmmeroio. 

In questo niQit'i,i'uei riguardi della sera di 
convocazione, viene modifioato l'invito dira-
niaio in d.ita ti novemb '̂o ai sigg. Soci del Oa-
sinp dei uegoziauti. 

. ' . 
S. A. I . d i Ru.ssit^. 
Col diretto della 4.25, proveniente da Bari, 

passò qu|>sta mattina por la nostra stazione 
furroviuria, S. A. 1. il principe oreiitario di 
Russia. 
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COMUNE 

sede di una 0 più Sezioni 

P i o v e 

Agna 
Anguillara . . . . 
Aire 
Arzergrande . . . 
Bagnoli di Sopra . 
Brucine 
Candiana . . . . 
Cartura 
Codevigo . . . . 

C0MS«Ive . . . 
Consz^ola . . . . 
Pontelongo. . . . 
S. Angelo di Piove. 
SI Pietro Viminario. 
•r.eiTasSa Padovana. 
Tribano 
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'Voli tiportati dal candidato 
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SOUGBEGàZÌOME 01 OàBITÀ' 
vai ^uuiuufi di oaoova ] 

Sussidi erog nei mese dì ottobre 
lìOLLBTTINO N. 8 

SU F O N Ì p T P R O P H I O 
OEDiNAKI (e cioè su fondi inscritti in Bi­

lancio). 
Men',il'i; sussidi ai poveri 

N. 103 della Città N. 103 L. 701.12 
» 107 del Subuibio » 107 » 0 8 0 . -
» 19 fanciulli » 19 » 208,60 

Totale N. 229 L. 1598172 
Transitori a poveri del Comune: 

n denaro N. S8 L. 442.03 
n buoni delle Cucina econ, » 29 » 173.'25 
n letti, bianch. e coperta » 3 » 3f>.53 

Totale N 90 L. 651.81 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

Tavole 
T/ anxllnrì in denaro ai poveri : 

dì Santa Giustina (per di-
&posi<;iono Graraignan) N. 3 L. 18.— 

Totale W 3 t. 1R-f-
STlt.iOrtDINAM (u oloò pili offerte Yinco-

late ù scopi determinati). 
N. 15 poveri danneggiati 

da malattie contag. 
(con otferta Muiiic, 
e Ocissa di Risparm.) N 15 L. 137 . -

» 6 poveri incurabili a 
domicilio (conolfer-
tadel bar. coniin. Q. 

6 poveri incurabili a 
domicilio (conolfer-
tadel bar. coniin. Q. 
Treves » 8 » 183.33 

» 99 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Treva») » 99 » 161.50 

>̂ 60 poveri in Città (con 
offerta della famiglia 
dei conti Coriiialdi) » 60 » 68.50 

» 4 poveri della Catte­
drale (col legato Ca­
valli, off. Malanottie 
Pietrepoli) » 4 » 2 2 . -

•••> 4 poveri di S. Fran­
cesco (con r olferta 
Tu razza) » 4 » 2 8 . -

'•^ 3 poveri dì ^anta Giu­
stina (con bff. Dalla 
Baratta) » 3 » 22.— 

» 3 povei i di Santa So­
3 » 

fia (coir oiferta Ga­
belli » 3 » 20.50 

>̂  2 poveri di Città (con 
il Ii^gato Ragazzoni 
Fanti) » 2 » 1 6 . -

» 2 poveri di Altìchiero 
(col legatoFiorazzo) » 2 » 1 4 . -

Totale N. 198 L. 6'72,83 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per 

di terzi, da rimbor.sarsi). 
9 poveri diversi (per 

contodel Municipio) N. 
4 poveri di Città (per 

conto di privati) » 

9 L. 109.50 

4 » 37.-

Totale N. 13 L. 146.50 
n i a s s a n t o 

Sussìdi ordinari : 
Mensili N. 229 h. 1598.72 
Transitori » 90 » 651.81 

Sussidi per fondazione 
» straordinari 

Anticipazioni 

H. 319 L. 2350.53 
3 » 18.— 

198 » 672.83 
13 » 146.50 

Totale suss. fondo proprio N. 533 L. 3087.86 

SU I f O N D o ' o P E H E P I E 
Sussidi mensili : 

N. 65 poveri informi, ver-
gogno'-i N. 65 L. 532 . -

» 7 poveri incur. (con 
rendite delle offerte 
a favore dell'Ospizio 
degli Incurabili fatto 
dai sijjnori Meschini 
Da Zara, co. Giusti » 7 » 140.61 

Totale K. 72 h. 672.61 

Sussidi transitori : 
In denaro : 

I*}, 5 poveri di varie par­
rocchie 

» 5 vedovo ospitate gra­
tuitamente usile Ca­
se della P. 0. Volpe 

In frumento ; 
N. 4 vedove ospitate gra­

tuitamente nelle Ca-

29.97 

7.60 

so della P. 0. Volpe » 
sussidi dotali: » 

4 » 
2 » 

118.92 
480.48 

Totale suss. fondo 0. P. N. 88 L. 1049.90 
U i e p i l o n o 

Sussidi sul fondo della 
Congregazione N. 533 L. 

Sussidi pul fondo delle 
'3087.86 

Opere Pie 1049.90 

Totale suss. er. in Settem. N. 621 L. 4137.76 
. ' . 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a t i ­
v a di Padova in adunanza del 4 novembre 
1892 prese lo seguenti deliberazioni; 

Richiese al Municipio di S. Urbano un cer­
tificalo anagrafico relativo alla f.uniglia di Ma-
gonara Fortunato per pronunciarsi sopra una 
coatrovor^ia di rimborsi^ di spepo ^o«pitaIi(.!r(', 

Approvò l'atTranco di due quariesi a carico 
doU'Orfanatrofio di S. Maria delle Grazio in 
Padova. 

Dichiarò obbligato il Comune di Piazzola 
sul Brenta al riraborso della spedalità Sab-
badin ver.so il Comune di S. Giorgio iu Bosco. 

Approvò la deliberazione della Casa di Ri­
covero d'Este per caneellazione d'ipoteca a fa­
vore del mutuano Marchetti. 

Approvò la commutazione della decima piena 
dovuta dalla Casa di Ricovero di Padova alla 
contessa Pisani Giusti. 

Approvò l'affranco di decima piena dovuta 
dalla Casa di Ricovero di Padova ai consorti 
Abriani e ad altri. 

Approvò l'affranco del quartiere dovuto dafla 
Casa di Ricoveio di Padova alla fabbriceria 
della Cattedrale di Padova. 

pprovò l'affranco del quaitesp ioynto dalla 
Casa di Ricovero di Padova alla signora da 
Zara. 

Approvò una proroga di mutuo cambiario 
del Comune di Ve. 

Approvò una riduzione di iscrizione ipote­
caria della Casa di Ricovero di Padova. 

Diede parere favorevole per la dichiarazione 
d'idoneità della cauzione dell'esattore consor­
ziale di Coese ve per l'esercizio 1893-97. 

.approvò l'affranco del quartese dovuto dalla 
Casa di Ricovero di Padova alla fabbriceria 
della OattedialB di Padova. 

Approvò l'a.-isunfiono del mutuo di Ij.,63g0 
del Comune di Lezzo colla Gassa di Risparmio 
dì Padova m forma cambiarla. 

Diede intorno ai lavori di riatto della.strada 
Rio S. Martino in Comune di Trebaseleghe. 

Appro\ò il conto preventivo 1893 del Co­
mune di S. Elena autorizzando la sovrimposta 
all'erariale per L. 9712.88. 

Approvò con riserva un affranco di quar­
tese dovuto dalla Congregazione di Carità di 
Padova per la commissaria di Fontauiva al 
Seminario Vescovile di Viconza. 

Approvò che i restauri deliberati in una 
casa dell'Orfanatroflo di S. M. delle Grazie in 
Padova ."-iene eseguiti par economia. 

Approvò degli storni di fendi votati dal Con­
siglio Comunale di Galzignano per devolverli 
a beneficio dei danneggiati dall'ultimo uragano 
di quel paese. 

Ritornò con osservazioni al Comune di Sao-
colongo una sua dehberaziene sulla pensione 
del medico condotto dott. Guarmeri Giovanni 
Battista. 

Rimandò il bilancio 1893 del Comune di Masi 
per modificazioni. 

Approvò un mutuo di L. 7000 pel Comune 

li Lozzo -Itostino allo scope di costruire una 
scuola mista nella frazione di Lanzotta. 

Approvò bi svincolo della oauzi|S|o pestata 
dairesattoro del Consorzio di (littadfiila pel 
quinquennio 1883-87. 

Approvò il conto consuntivo 1891 dell'Isti­
tuto Camerini Rossi di Padova. 

Prepose dello niodiflcazipui allo atatuto 
della Congregazione di Cai ita dì Villa del 
Conto. 

Inoltre deliberò intorno 16 ricorsi presen­
tati contro la tassa esercizi-professioni e ri­
vendite del Comune di Padova. 

«'« 
P a p a e Vescovo . 
I giornali clericali pubblicano una lettera 

del Papa, diretta al Voicove di Padova, «p-
provando lo eonclu-.ioni del Congresso catto­
lico di Genova por fondare m Italia una Rt-
vtsta ai}l/e scienst sociali per la propaga­
zione dei prlncipit di socialismo cattolico, 

w 

S a n M a r t ì q o . 
Ieri la tradizionale festa militare fu dai 

nostri soldati celabruta con voio spirito di 
cameratismo e con brìo. 

Ricorrendo anche il nat,alizio di S. A. E. il 
Principe ereditario, alla sera le casorms erano 
illu-ninate. 

'Ih|(ja'fttóji'ljqù|»!t(e(ri i sotto ufflaiali si u-
niróiid a I I|artcll4tfo , Notiapio. ,sp,ec(alm'ente 
quello dei sotto uffloiali di artiglieria che finì 
con brindisi al Re,'iil;|a.casadi Savoi.i, al Prin­
cipe ereditario od all' esercito. 

Jfra i bjjindlsi facciamo menzione, speciale 
di quello che fu pronunciato dal maresciallo 
d '1 R.R. carabinieri sig. Turoono, invitato da 
q lei sotto ufilcialì al banchetto. 

Anche in città ieri sera e' era movimento 
ei ceztoiialo, e qua a là si vedevano molte cop-
pio di ubhriachi. 

Frutto di San Martino I 
w 

K. Univers i t à d i P a d o v a . -= Avviso. 
Gli esami di abilitazione all' insegnamento 

siJcondari'o, in conformità del Regolamento ap-
jii'ovato eoa R. Decreto 7 aprile 1889 per co-
l'.ro che fallirono in qualche prova nèU'nltima 
si'ssione e per coloro che, ammessi ai detti 
esami nell'anno scorso non poterono presen-
tirvisì per cagione di malattia o di altro le-
(iittimo impedimento, avranno luogo in questa 
Università il giorno 12 dicembre p. v. 

Si avverto che qualora un candidato non 
ottenga l'approvazione in tutte le prove aon 
avrà diritto ad altra riparazione. 

Padova, 5 novembre 1892. 
Il Rettore 

FERRARIS 

:\ 
Anti i i jonopol jsmo. 
Contro il progetto ministeriale per'il mono'-

polio degli òli minerali, fu presentata alla lo­
calo Caàiera di Commercio da 62 dei prihòi-
pali esercenti, della nostra città lai protesti 
c|ie qui piOiblichiamo. 

Neinraen diro, che noi - assenzienti 'a ciò 
che fu scritto noi nostro giornale - desldejriami? 
che ì voti degli esercenti siano appagali. 

Ecco intanto la lettera : 
Padova, o novambre 1803. 

SP15TT. CAMERA DI COMMERCIO , , 

ED ARTI DEIXA PEOVIKCIA 

ai PADOVA. ' 
II ceto oommerciale'sl è gooeralmentd cOiii» 

mosso alla notizia che il Governoiintonda>a*o-
care allo Stato l'iinportazione e la vendita'- del 
petrolio. 

Ooll'attuazinne di questa misura il Governo 
costituisce un principio cho lede il libero com­
mercio e sopprime l'iniziativa privala, perchà 
viene a scuotere la fede per gli importatori 
ed esportatori dì dare la loro intelligenza, 
capitale e lavoro ad un qualunque commercio, 
quando ohe il Governo con siffatta facilità 
invade il campo dell' attività particolare con 
problematico interesse allo Stato e danno certe 
all'economia nazicmale. 

Oadesta Spoti. Camera, tutrice degli inte­
ressi commerciali di questa regione, potrà fa­
cilmente prevei'are di quali conseguenze eco­
nomiche potrebbe esser causa tale provvedì-
niepto, ed ì sottoscritti confidano che nella 
sua saviezza, apiioggiando le loro giuste 
rimostranze, vorrà promuovere il concorso 
delle Consorelle dei Regno per far desistere 
il Govófno ;dàll' improvvido proponinìónto in 
difesa del libero commercio. 

Con ringraziamonti.^l protestano 
[seffuouo 52 flrme[ 

9 ' ' 

L e s te l le c a d e n t i . 
Scrive il P. Denza: 
.Secondo il consueto raccomando ai molti cul­

tori della fisica terrestre cho sono nel nostro 
paese, le osservazioni delle stelle cadenti del 
noto periodo di novembre. 

L'anno pass.ato la pre.'enza della luna e più 
la sinistra stagione impedì quasi dovunque di 
esplorare il fenomeno. 

Quest'anno invece, se il tempo sari propi­
zio, le osservazioni si potranno fare con tutto 
agio, giacché il nostro satellite entra nel suo 
ultimo .quarte il giorno 11, e nei giorni 'se­
guenti sarà di sempre minore impedimento. 

Siccome il massimo dell'apparizione va di 



anno in aiiiiii tiU'iì in lo, eo^i lo notti più op-
jìoriune sannno quello flol 13 11 o 14-15; sarà 
bene però tonpio dit'lio al fenomeno noila notte 
«ho precedo 12, 14, e in quella oha sflgno 15,16. 

Como ho fitto notare altro volto, Io ore più 
prolìoue poi l'osber\a?ione <,ono quello ohe 
seguono irainoilntumoiito la mezzanotte, giac­
ché h costellii?ione ilei Leone ila cui iiridiano 
le stello dello sciamo motoorieo rtiniTerabie, 
sorgo sul nostro ori//ontn intorno a quest'ora 

Impoiti molto che la nostra Associazione, 
la quale tiene dietlo a quest'apparizione fino 
dall'ultitt|0 suo massimo, ohe avvenne nel 1865 
1866, sugna lo svolgimonto compialo del mas­
simo attuale, il quale avrà luogo uel 18%, ma, 
come già accennai, incominci i grailat imonto 
alcuni anni prima per tei rtnnai e qualche tem­
po dopo, giddfhè la nntio meteorica che go-
ner.i tale TppTi)?ione ha una celtiostension», 
eppeio 11 leu i impiega qualche anno ad ot-
•traversarla tutta 

Si pregano poi tanto i nostri coriispondenti 
a comunicarci lo (oro oswrvazioui il più pro-
sto possibile afflnohè possa redigersi la solita 
J-ela^ione. 

» ' . 
R i n g r a z i a m e n t o a l ¥ K N E T O . 
Siamo giati al Veneto, il quale, facendo II 

«alcole a modo suo dei voti ripoitati dall'avv. 
Valli a Lendinara, tiova modo di regalarne 1 
& noi. 

Gra?io tanto del lo to ' sfiduciati come siamo 
^n queste ticcondo, null'altro ci resta che la 
itima dei colleghi i 

Del resto nulla Valli più o Valli mono alla 
Camera poco e' importa. 
I Noi, por esseie gentili, a proposito della 
votai'ioiio di Padova, possiamo regahro al 
Veneto la pi .. . . ccola bagatella ùi pin di 
4uecento voti. 

.% 
L i b e r t à p rovv i so r i a . 
Notiamo che quel tale Battin Antonio, de! 

•quale sièpailato Fdltr ' ieri , venne iilasoiato 
in libertà pioiviboiifi 

Egli è l'auttìip del feiimento a danno dei 
Oreifemberg, h oni s' è fatto tanto chiasso in 
un giornale di ieri 

F o r n a i ti-tilfati. 
Oli truHWteru abilissimo si diverte di fare 

•gualche visitiiia ii nostii tornai e li imbroglia 
in un modo soipiondonle. 

Sapete coin' egli fa ' 
Dice cho un tal mugnaio manda col suo 

mezzo a iisi'uoteie un ciedito determinato, di 
•d^'è vpi » 1,1 ussi tm? ' , i> 'B il fornno eli 
«l^de, I soldi dati i si > ito t ol Sohilo «•oi o 
3%Mi paru'uti pei >tthpio. 

E lei 1 tocco appiiplo questa sjqi i_̂ |Id a f ei lo 
IsId.oW Biabllii, no bmm e'ierdehte di S. Oioce. 

Bglf aieva un debito di L.'24'verso il imi-
'guaio Filippo BaWan, i nome del quilo il 
'truffatore fece lo -uf ndiie'-tp. 

Della domanda e dell identità del iichicdenie 
-Jlon Si dubitò nemnioni, e le 24 lue fuioiio 
ìiate al biav'uomo, il quale, m sul pai t iu, 
Pomandò i prestito aiiohe due sacchi per re 
tersi a prender ceiti grano in iiltrtì negozio. 
' ;roagiilate U%i6,di (t^^^Hiils'è'aciilii.... 

^Pai.'l'Wtoi||V<li f' ^, al^en'ifift|,,v<ij-po que,. 
itg (astuto triilìalore. il quale giDiJ«»ms9 ipati-
|ita difficile ass u, nm la partita è sulla fine. 
' "rj,«„ 
i F ig l io s n a t u r a t o . 

La querela sp'^rta dal padie contro quel tal 
Feri UCCIO, di {ui '•i e pailato l'altio dì anche 
sul nostro giornale voore ritirata dal padre, 
che in questo modo preserva il suo figliolo 
dall'ultima iovina. 

Con decieto dol Piesidente di questo Tri-
tiupale, egli fu peio assegnato al ricovero 
coatto, dove gli 81 insegnerà, speriamo, a ri­
spettate ' genitnii. 

P a l l a gioia .. a l P a o l o t t i . 
Anche dall i gioia ai Paolotti è bieve il 

passu; lo dimosti a l'aneddoto punto piacevole. 
di CUI è protagonista certo 0iufeppe (Mastella, 
pollivendolo di Po?-oimovo 

Notate che il Mubtella d'indole molto alle­
gra avea \oluto l'siltra «era passare alcune 
ore con certe donnine di su i conoscenza, pui 
«sse allegre, che abitano in Via Oavarare 

Ma, passato alcuii tempo In buon umore, il 
Mastella - sa tdd.o se egli lo dove al vino -
•Si mise ad uilar come un ossesso contio una 
di,quelle ragazze. 

E uila, bestemmu, minaccia, tant 'è il lu-
moie, che dut guaidie di citta gii soprav­
vengono sul luogo in un balene 

Invano esso toiitjno di calmare il polliven­
dolo' Mastella non bada, continua uilaie o . . 
•che DIO gliela mundi buona 

Ma . . ecco che siam giunti al ma - il 
hi u o paesano di Pozzonuovo poita con sé 
nua bì ittola taoti n.isuia le guardie s'accor­
gono e l'aliai e A atto 

Oggi Mastella SI (lova ai Paolotti e sta 
iscrivoiido un trattato por isvolgere questa 
tasi sf eoiivongt a chi ha bevuto un bic­
chiere, gudaro e f.iiuacouro lo donnine alle­
gre, portando pei di più una bvittoia addosso 

• % 
Convuls ion i e p o s a l o 
Una damma è VM Boiromea fu presa io 

«fle/io la ttiada lU convulsioni o da assalti 
•epilettici. 

Fu tiaspoitita con gnndc litica al suo do­
micilio 

m 
« A 

La Commiss iono c o m u n a l e poF le 
imposto d i r e t t e 
nella seduta del 10 novembio pronuncio le se 
gucnti decisioni • 

Ammissioni 
Braghotto Aiifonio, flirt»ic lU Msi'S'in Oailo 

fabbricati - Rubini Muiu, fibbinati - Calore 
Eugenio, i'.ihbiicati. 

AmnwJiioìn In parte 
Maddalosqo Vincenzo, fibbiieati - Lussato 

Federico, fabbricati - Oaniato albino, fabhii-
cati. 

Licenziamenti 
Papadopi>|i (fratelii), fabbiicati - Sgaravatti 

(frttolli), fabbiic'iti - Paleggio Luigi, fabbri­
cati 

. ' . 
P r o v v e d i m e n t i knil i tarl . 
Il « Giornale Militare Uflioiale » leca uo'i 

circolare del ministro della guerra Peilou\ 
che inodiflfa il caricamento delle casse da 
armaiuolo a delle cassette da allievo armaiuolo 
in sei VIZIO. 

Un'altra circolare dà norme per la distri­
buzione di alcuni cavalli di agevolezza. 

Alti e circolari sono relative a! porto della 
sciabola per gli ufllcmli di cavalleria quando 
sono a cavallo alla div^a dei capi musica o 
alle modidcazioni per l'istruzione dei servizio 
materiale 

' , ' < • 

T r u H a clie si t e n t a 
Si tenta - e Io diciamo poiché c'è qui per­

sona che CI prega a dltlo - si tenta anche 
quesla truffa, ma ò grossolana cosi che non Vi 
SI può cadere nei lacciuo'l. 

Figuratevi si spedisco una circolare nella 
quale si permettono Con 1 lire di pl'OMio, 
nlent'altro ohe 120 Ine al mese, basta rivol­
gersi ad nn Grande emporio intemazionale, 
h di CUI esistenza è molto dubbia 

Ohe 1» speranza di far soldi conduca a certe 
illusioni sta bene, ma che l'ingenuità sia tale 
da CI edere che con 4 lire si guadagni per 
tutta la vita un fisso di 120 al mese, noi non 
lo crediamo. 

Il truffatolo farà oeito possimi affari' 

P a l a n c l i e r u b a t e . 
Oeito 0 A. di S. Martino di Lupan à ri­

cci oato per esseio messo in gattabuia come 
sospetto autore di furto 

Trittasi che da un cairo di piopiie'à di un 
til Bo.u telio Giuseppe, tuiQiio poitste via 50 
Im m pilaudie (hiuae iti un sas,ciiotto 

l'inoia il <J A. [iiende i fiesthi rll'aiia 
ip>i'" "'e tinto pei ihibii it̂ o che il ladio 
non sia pioppo lui 

l i larc ia p o l k a . 
II> pei titolo VI fi lutato da Smnoli ; no 

e uiioro il nostio concittadino,ii( ftirfestrf) Al-
fii o Joinmi -editrice la c i ^ gphmidl e Te­
deschi ! la \ende il negozio >^iaii ai Servi. 

Ohi ha piovalo al piano questa tnarcia-polka 
e ohi l'ha udita no diée uri gran bene, e gli 
intelligijnti, i ven intr'lligeuti, trovano che 
qijesta cpmpo'izione. daìjlajo tecpioo, dimostra 
\m so'^ caitij|ft.ftirtBt«?»i(l«IIMutore. 

NOI, raccogliendo tjnestiigmdi|i, facciamo i 
nostri mliallegio al bravo i||ie^tro, cho deve 
di j>ii)(noin giorno farsi sempft hiigliore: sono 
i SUOI talenti ohe ce lo promettono. 

O l t r a g g i a l le g u a r d i e d{iz^arìc. 
leu a Polla Spi oparola vi fu una qqpstione 

che merita d'e>sere laccoHtatn 
Un cello lacchino, piegiudicatp a quel che 

,si dice, 'iASà,, come di consueto, attepdendotf^ 
pei avVentuia alla Porta per io operaziohì di 
calicò e scarico h'axe^se bisogno dell'opera 
uà 

Al un ti atto e n l i a m n t t a una carrozza uhe 
contiene un glosso nmilto, dove si spspotta vi 
siano generi soggetti al dazio 

Ma II piopiietario lo esci ade, gli agenti am­
mettono pure, dopo oppoitune verifiche, che 
I involto nulla contenga, Tammette l'impiegato 
big. Tosini e di conseguenza si lascia parine 
la carrozza. 

Il lacchino, che pretendeva di scaricare quella 
merce, comincia allora una scenaccia conilo 
gli agenti e l'impiegato -e giù offese dalla pog-
gioi specie a quei signori, per dir la verità 
pazienti anche troppo. 

Oggi però li delegato di P, S sig. Piscidtta 
ha chiamato a tè II piegiudicato e gli ha cjej^^ 
tanto da faigli passar la voglia di commettere 
ancoia simili atti, cho potiebbero rimndilrlo' 
ai Paolotti ' t n 

76" R e g g i m e n t o F a n t e r i a 
Programma Musicalo da eseguiisi il giorno 

13 novembre dalle ore 1 alle 3 pom, m 
Piazza Vittoiio Emanuele II. 

1 Maina - Tesoro - Strauss. 
2 MI» ò , p li te 2.a - Roberto il Diamlo -

Meveibeei. 
X Ouvoituta - Saul - Bizzini 
4 Qavotte - Staphanie - Ozibullca. 
5. Seconda «ulte - L'Arlesienne - ^aet. 
6. Suite de Valso - Le/> fontamet. It/fmtneu-

scì. - Fahrbach. 

B a n d a del Comunje di P a d o v a . 
Progiamma del GonéMo'one nari la banda 

del Oomnne di Padovi'n giorno 13 corrente 
allo Ole "ì pom. in pia^sa Viltoiio Emanuele. 

1 Polki - Carotina - Amici 
2. Ouveiture - Kmj/afittie - Weber 
3. Vaker - / mirti miro - Fahrtwch 
4. Pot-pourii - McPs^fele - Boito 
5 Intermezzo o cannono - Carmen - Bii'at 
6, Ii)aroia - 0/impia - Palumbo 

Somere dell'Arie 
T E A T B O ( S A M B & t O I 

Fel'Cttà ooniUjjate ebbe esifo splendido, gii 
attoii fuiono appi luditis'imi 

Stiseri il teatro Oinbilili su i allolhlo ( è 
la sorat, d'onoro di queiriiiteliigeiite uti ti , 
eh'e il big Antonio liiunoiiiii. 

Si rappresenti ini linao'.. Il mio carat­
tere; aipelto la ^posa ila Stia. 

Ma il clou della sei it i ^m i U t mio applau­
dita Parodia Comico-Mn ir ilo a p'oni cubo 
etra replicita anche a Padova 1 .mni oi sono 
al Teatro Concoidi intitolili 

Maestro URAFriONYe il suo I\'vmon in 
G'é adunoue di che diva tirsi .il tliiihildi 

nessuno dolo mancale' 

S P E T T A C O L I t > E t © l O B N o 
T e a t r ( t G a r i b a l d i 

t > E t © l O B N 

Il 1 C o ­

raico-drammatica c o n d o l i l i d a \ i i l o i u o lti u o o -

u n i , r a p p i f , e i i l a 

/ / imo tm attere 
eoa f a r s a 

O r e 8 114. 

T E L E G R A M M I tìElÌ.B B O R ^ E , 
Paliva,lì mveiìllriiitìSJ 

Roma U \ ì j P a r l g i ,1 
Uondlta continti —, Koiiai|a Ir. 3 tì\9 

Idem -̂  OiO porp 
99,10 

Ronilla per flao 16,47 
Koiiai|a Ir. 3 tì\9 
Idem -̂  OiO porp SD.iH 

Banci Generile 86!>.rr- I^em 4 ì\i 0(0 10S,37 
Credito inobUiare USO,— itlom Ilal t> 0(0 OJ,— 
A'noniS Atiina P l i i i aS6 ,— pambia B Londra i'>M 
Azioni S In niobibare 1GO, — ^nsol lda t i liigl 

ÒRbtig, Lombardo 
Ciimbi^ ItitUa 

i ì - 5 i i e 
Paiigi a ineai ,— 

^nsol lda t i liigl 
ÒRbtig, Lombardo 
Ciimbi^ ItitUa %% Londra a . mesi —, 

^nsol lda t i liigl 
ÒRbtig, Lombardo 
Ciimbi^ ItitUa %% 

M i l a n o 11 Rpndii|i turca a ! ,70 
Rondili it oonlaiili 1S OS Banca di Parigi l)76,iib 

. Una 'Ii,,ii0 lun ib iM nuovo i8a,aii 
Azioni Mflditerr 545,=i- Egi /nno f> OjO itjbì 
LaniBolo Iloss^ i l 4 8 , — Rflnsliti un_|Ìicr^Bo 9'>1> 
Cotoiiilìoio Cànloni STS,— Eeiiihi^a i^^feuei i S i -
NavigTziono generalo HM =^ B&nci scouio l ' ang 1 i ' i 0 , -
Raffineria Z n c l i c n i ' i9 ,— Bilica Ottomani M 1 , I 2 

S«»fBH' 'ni *•!,"- Credito Fondiario H i l l , — 
Societ\ Veneti Jlì — Anioni SucK 2CJ8, -
Obb'li, niHid 863 "il | Lmm l'.iaania 21,9o 

» iiU0(6 3 O]!) S9J,S!i i t o l t i turclii n , 5 l ) 
F n i i i i a i v is t i 101 SO rMcoYis nien^ionih M I I T i 
Lei i!t i .1 i 1IPBI ' 1 0 Pt ls t i to t i s s } ^t)",, 
Boihno vi h l i t i 0 l 'rsstito j i r logSeie 2,1,1) Il 

V o n C / j a 11 Yw-nnti I I 
Renditi il l i m i 18,11(1 E(,iiJ ^n cflFt i 'I ! 211 
Anioni li luca Veneta 3 4 1 - - ì 311 •ìtgeuto '16 S'i 

j) Società Veneta - , — » in oro 1 1 1 7 1 

• C4m^m t , ? 4 1 . - j %m7% iT.p ìlio 10 

^>'\miu'' Azioni daly^Blìnfia a»9 ^ 

Cambio Loadn 2b^0ì 
Ijiiadri 
Ztcchini imp W3 

Aziom i M 661, W'°Bcfio 11 - " • 
* iVfohil t)^8 50 iftlubiliara 166,90 

,(uT&9ÌnO Ì\\MA Ì 
'ÌUfflE irue 

FT.— 
KeDilUa contanti 9b,3t! 'ÌUfflE irue 41 40 
1 n 'fir^a 'l(.,5U 

AEioni Forr Medil !i4(»,= 
Rendit i i^haufi 

L o n d r a 
9 J 4 0 

11 
. . Mot fib4 = Instlese 97 S i l o 

Credito Mofelit^r^ 5^8, Italiane ' " ( I t 
Banca Naziomìo H a i, 
Banca di formo 439 = 

«r-maziott 
La Presidpbzà della Camera 

'Abbiamo p<»jÌjSiiii£ij.a-„4<i-l'onia 12 

ci.tMlStt1Miffiifpo-
htici,''e l'deplitati chft ootniliciatHi'Mipbpiilare 
Montecitorio, ma aiiclie, e più sppcialiiieiite, 
l'oli. Qlollttl E,jli ilisiilw'Piebbe ohe la can­
didatura dell'on. Bianclieii volgesse sponta­
nea dalla grande ma^'i^imanza nnineuca dei 
deputati. Ili modo che sembrasse notevollssiino 
pel governo non pieiideie alcuna iniziativa, 
ma seguire quella celiente di simpatia più 
peuouale die politu i Cosi il Minisleio si tio-
veiebbo tu t to d'iuiparcio 

Si iitiene peio cbo l'uii Biancheii non in­
tenda prestai Sì a ule <<iiioco, pi olito questi 
volta a non lascine daiveio pollale la sua 
Candidato t'a. 

L'onoi" Crl&pi 
&o da buona lume che aiouiii deputati di 

sinistra hanno tallo giailli preiiiuie all'onor. 
ìèrik^ii perche nel discoiao di Palei ino non at­
tacchi apertamente il Miiiisle|o, annunciando 
COSI in modo ufliciale il suo distacco da quello; 
ma se ajico 1 on. Oiispi facesse buon viso a 
codeste preinuie, sai ebbe e sar<i dilllcilc che 
da! suo disto'ao non tiasparisca il piotondo d -
indegno che ha pei l'attualo pi esulante del Con­
siglio. 

I g r u p p i p a r l a m e n t a r i 
e il m i n i s t e r o 

Si calcola che i i,idicali legalitari, i quali 
faianno capo all'ou. Fortis, e i smistii più i) 
meno stoiioi scienti o fautoii doll'un Ziinar-
delll, ammonteranno nel loio insieme a tonto, 
e il gioì no dnlla battaglia saiaiiuo ottanta e 

XXIX ESERCIZIO I L M O N D O ^̂ "̂  "̂̂  ' "̂ '̂ '0 
COMQAGNIE ASONIMBl DI AssK URAZIONE A PRLMI FISSI 

contro r i N e B N D l O e sulla V I T A U M A N A 
(jkipttaio dootaiftpei due > ami Francln 16,000,000 

o l t r e al lp R!sorv«i c> PoHatoj i ì io 
Capitate ìeisnfo pei due > ami Franelii 4,000,000 

Mede Gonoi do in Pausi 
Jliio Le P. loiioi N. 16 

I)iie/iom per l'Ilalia in Milano 
Torso Vene?ia N. BO 

Si r e n d e no to ohe il s ignor N. 

s ta to n o m i n a t o AOBNTR (TENKBAIJ'I 

fli P a d o v a , r i m a n e n d o l 'tfffloio m 

Mi tifilo, i. novembre i,8PS-

à S S U A T O E M I L I O fu G iuseppe , è 

(Iella Compagn ia por la P r o v ì n c i a 

Vicolo S t r e t t o N. 1100 ii. 

l , a »lrt>/.io(io p e r l ' I t a l i a 

illanl icinquii Allielt^nto si,cali;ola il giuppo 
di distia, che lìì'ot COI il lì/1 sé/uiiebbe l'on. 
1)1 Rudinì 

L Oli l^iniitli Si 1,1 'Ticino di un cenilo 'al­
lusilo, iscondente i 120 o IJO depulatl, che 
fxli peniH tteiebiie 'Il dotniaaie la siiua/inno, 
illaigiiido^i pos-.ibiliiieiito sopra elementi af-
(itti, o pi'-siiido HI io{7/oai due gruppi sepia 
icciiinili, en/a faisene dominare, pur acca-
ic,/fiiidu qui Ho (lell'on. ?anart|olli-Foi>lii, 

Resta a sipoisi pei quinto lt.inpo gli Za-
iiirdelliaiii si i oiiteiitpi iiiiio di semplici ca­
rezze, tinto più peicbe sono già mal pie\p-
nuti pel tallo che l'nn Giolilli non aobia a-
vuto, mi hiiichetto di Romi, una p.iiola per 
Zaiiardelli, moliti e questi adopoio il tui ribolo 
pei Giqlitli 

ile,la ,iiiche a sipoi'i se l'on Foi tis infi­
mo corde, non seguila piuttosto i movimonli 
di Grispi che quelli di Ziiiaidelli 

' ^ • ^ ' ^ T ^ V - ^ ~ ' 1. • • " 

e:ni$pi e IV m i n i s t e r o 
(S) UOM\ 12, ore 8 30 a. 
Pqpctó alaiiai fogli ministiOiiaìi tentino, 

lar oredfere che Cnspi si mostieià favon-
vole aligdbmelto, î assicuia che il pio?-
-suno discai'so di Crispi a l'aleraio dtmo-
ti'ori li conti ai IO 

Su i c id io 
(S) ROMA 12, ore 9 a. 
Ieri avvenne un fatto che oonliisto la 

cittì. 
Cei|o Arturo Fasella, di tienl'anni ciri-a ila 

rorino'"impiegatu al Ministero delle Poste 
ivovd dillo sej,'ni di .ilicnafiono mentale 

Slamane impiovvi'amonte lece iloUe "tlpi-
vàgiUiB; qum II us(i e cn i ipnò un iivol-
vi'i, Entrilo iielli c i inn i. î oij,|(, (, u„ 
colilo, ohe lalli. 

Afferrato dalla iiio,'li« e ila all.'i mtiuil-
li[i|, tu diaii inilo, ma POI se sepia una ILI 
l'azisa Si pi'ocipilti i>ulla oliada, iiiiuiiicndo 
t,adavere. 

La madre 111 Allure tiovasi al manicomio 
' ^^uarc leHi e Crispi 

(S) ' HOMA, 12 Ole 10 a. 
Coriono voci di piol mdi dissensi l u 

Cnspi, e Zanaidi'lli spetnlmente iij.»uaido 
alla politica occlesii ' l i ia d.) giliinotlo 

Allei misi e l i ' Ili ipiesti gioini bla sui/Ce 
dulo uno sc|iiiibio ili lct|,i'ip molto pncanli, 
le quali pudispoiri libi io una completa 
1 ottura 

fi. O S S E R V A T O f l l O A.STHONOM1CO 
)t l'AllOVA 

\^3 Nniembie / t ó 2 
A cnMzodi v e r o di Padoua 

l'qijpp fnedjoi di Padoa ore U m. 44 8. 21 
Tempo medio di Roniu ore II m. 46 s 56 

O s s e r v a z i o n i me too ro too iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

, isetii 30,'? dal livello medio del mare 

Il Norembre 

Barometro a 0-- mil 
reinjomeoro oentigr 
Tensione del vap, acq 
Umidita relativa 
Dilezione del vento 
Velocitichil oiai.del 

vento 
Stilo del celo 

Ore Ore 
1 mt . 3 pom. 

n-fi-nfrl =—=-
•764 2 "Sas 
I- 7 1 -l 12 ') 

(>2 
1.6 

fi 7 
1(8 

^ N \ v 

Ore 
9 pom 

764 2 
+ 10 3 
I 6 1 
I G<) 

NNt. 

8 I 
seiono senno sereno 

Dallp 9 ani. del U'alte 9 aiit de, 1*2 
Tempoiatuia massima = -t- 13. 2 

F. BBLTUAMC Direitoie. 
F. SACCHDITO Propiietano 
Leone Angeli, fiev. responsahile. 

Avvilo d>asta 
L'.\mmimslra7i|m6 della Casa di Ricevei o 

di Padova iwistil che nel giorno di GIOVI^III 
2t NOVEiMBRli |oi i alleine 2 pom mini lo 
luogo presso la s'è le deiri-tituto dti |iubliliii 
iiioanti a hcliede^segieie pei' le foiiiituio del 
p a n e e dtlb pahto - delle c w n i mace l ­
l a t e - dei g e n e r i di p i j t / lcagnolo - e di 
oalI6, c icor ia è zucclu ' i 'o , giusta l'avviio 
a stampa 8 noie^bie n. 1176 in corso di pub-
blica.i(ane. 1 

I( P) esiliente 
FANZAGO 

" 'MCIÌIAKIAMO 
•Iri'ie la aombffiazione del piano della 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
feìicìiiima la quantità eiinpottanza 

liei in emi 
( 3 3 6 0 5 p e r t 4 5 0 0 0 0 l i re ) 

pajìabili in contanti sinza ali una dedu­
zióne sono l a t t i , e no/i ahiinettoiin jìer-
età discussione alcuna La i/ainnzia di 
)/»! piemia vi contanti oi/iii 100Numeri 
Inimodo che l'acqun ente di un cevtinaw\ 
III pwlietti otti e 11 coniai so tnn maq^ioi (\ 
probabilità a molte imn ile.lia In cei le^za 
ne'tla peffffioi e delle ipotesi, di non perdei, 
loffllmcnte il denaro sboisalo, sono, W 
pe/iamo. fatti cìte > ai comandano da 2)er 
se stessi la Giunde 

L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 
ApprovaU dal Goroino fftì Lĉ ê e htcreto ininislc-

nale li luglio 189̂  

Riroli/ei Sì PI T in/in ninzionl, pi ograìA-
mi Lil acquisto b glietti 

a l l a B a n c a 
F.Il i G A S A K E T O di P co, ma Carla 
Felce, lo, ùenom, e j» esso Ì jii incip"i 
Bancale) i e Cambio - i ulule. 

1STITUTO-G0MVITTO BW&ÉWS 
««NNO XIX 

Tonno, ma Cibi ai m V 42, Casa p> opria 
U n i c a m e n t e prepiiatoiio ill'i I|l. A c c a d e ­
mia , S c u o l a di Modena , doileiji Mili­
t a r i ed Aeci idcinia N a \ a l e . 

N. 11,50 

IstrtMta centrah dcqii Esposti 
I N P A 1> O ¥ A 

A tutto 30 COI lente, lest, aporie il con­
ici so alle quitlio ginZie dolili dipendenti dal 
lestamiilo 1 ,^pi ilo 102H di Geiiove'-i' Kian-
cesco A tali gì izie hiiiiio piciei ibiluiente di-
iitto le discendenti U Niooio Gì unoheio, el 
III imo mincii i ' i altiotliiite donzelle nobili 
di Padoia I lequisiti pn potei coiicorreie 
sono ndic Iti nel <xia pubblio ilo avMso, che 
può esseie l'atto plesso |a Scgiliana del Pio 
Luogo, sempre disposta a dai e ogni occoi lente 
^ch|aiimento 

Padova, li J Novembre 1892 

LA DIRtZIOHE DEL GAZ 
pregia di avvertire il pubblico cho fornisce 

Il locizione, a deteirainate condizioni e vCrao 
una piccola tissa moiisile, impi ipti completi del 
gaz alle peisone the ne taianno domanda per 
negozi 0 case 

Lo installazioni comprendono 
Il Contatore col rubinetto, 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illuminizione e riscal-

damciilo 
La conti ibtizione mensile sai i proporziona­

ta ai lalore del iiiatem e Impiegilo. 
Pei sehiiiiinanM e coniraissioui iiiolgeisi 

ibi Dilezione dell i Società su peiisio N 15.ÌG 

G0^LEajO,Z!T|LL| GISPAfflNI 
Coi giorno 3 novembie p v si ipnrà, come 

di ponpuetudine, m questo Istituto la Spuola 
estpiìiji allessasi. ' 

Quest'aoflo.pei lendoie in iggim monte util i 
ueffi! Istit6zìòil«j vena ampliai., bi Slu lioi 
delle Lingi|e ftj^niere, spicuiliiiLute della Te­
desca e Francese con Coi si cuinplomeiitari 
a tale scopo. 

Padom, li I Ottobre J89S 

COMIMONII INGLESI' 
DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 

Società Anonima 
Oapìtaie Socmie L 2,501,000 

Vorfato L. 542,800 

Attività al 30 Oiijguo 1890 L. 117,550,797.00 

Sede della Oompaguia — LONDRA - St. 
Mildred' s House. 

Direzione della Succursale d'Italia — Pli 
aENZl!) Vu de Buum, 4 - lilazzo Greshanij 

Agente Principale in Padova sig. prof. SII» 
«;•)> I$ii4riliil, 'jrorricslle al n. 1342. 

"'Étò'MeKino""<:iommerclaIe 
DEI CEREALI 

Padova, 12 Novemb-e 
Mercato fermo per grani da 21 50 a 22, 
Granoni negletti da 14 a 15. 
Avene a H . tuori dazio 
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FERNET- BRANCA 
SFECIAUTA DEI F R T E L L B BRANCA DÌ MILANO 

Foreitorl della R. Casa 
i SOLI CHE NE P0S.SSOO0N0 IL VERO E GKNUjm PROCESSO 

Medagl ie d 'or* alle Espcsizicni Nazionali di Milano 1881 e Torino i8S4, 
ed allo Esposizioni Univcisa l i di Pa r ig i 1878, Nizza i883, Anve r sa i885, 

M e l b o i r n e 1881, Sidney 1880, Brussel le 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado air Esposizione di Lendra i888 

Medaglie (?' oro alle Esposizioni di Barcellona iSHiS e Parigi: Ì8S9 
Gran Btpìoma d'Onore - Palermo'i89S -La più alta ricompensa 

1 Lug l io 1H92 Orari Ferroviari 1 8 O h o b r e 180;j 

A'^r^ C'uffo liquore Lomposto di iiigrctlieiiU vt̂ êfali sì prende mescolato con l'acqua, col "ìell?, col vino e poi ca 
^^^-M 1̂1 '''Ui' tPKJW jiiiJit'ipjlt 'il i. qutlia (li cwri'Pggpre l'intirzìa e la doltolPzi-a del YPiitncolo, di sliiitolaic 1' nppeltito. 
^"''^M '" (''t,P''lsoiif e somniftmenlc nitiiiervof̂ o e .«i rnccorqanda alle persone sofjpptte a IIUPI m.''eb£Pip piodollo dallo 

L' Uso del FEI NFT'BItANCA è di prevpBiro le ipdÌGestionÌ ed è raccomandato per chi stìflre febbri iateniiìtlcnti e 
vermi , questa su i •ìniHurabilc e SDipreiidenip iiKicne dovrebbe solo Irnslare a generalizKiire 1' Oso di questa bevaisdo; -ed 
0/111 fimigliit firebbe baie ad esserne provvista, ' 

" caffè. — 
Fatdtla 

. — , -cp - j- — •• .•- dallo spleen, 
nonché al uni di stomico, cipoj,iri e mal di capo, causate do cattive digfslioni o dcbo' zix •— Molti accreditati medici 
preftii'-Lniio pn da iniio leu pò l'uso del FEIRNET-IJllANCA nd altri amali «ohtt a i jndflrsx ir ca&i di simdi incomodi 
t tlTflU (.nintiti di cprtilicMi di celebrità mediche e da Hiipprcsontanzo MUP M 0 Corpi M< ".di. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . ILUIGI D E - P K O S P E v l FONZECI? n R E G A N Z E 
PresiKO bottiglia -"aBde L, 4 => Pia ' i L 2 

E s i a e r e sull ' Etic ' iet ta l a firnw. i asveraaie F R A T E L { BRANCA i 1. 
ts- -CDv 

FIOR B^ ^ 
MAZZO di Mozzi 

Par Imbellire la Garnaélone. 

•JL»»^ LJ[£eL>fjL JL%-,Mm«CS9j£.Mm%à,t9 
Società d'Assi curazionimutue a qvofa fissa con tra i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizia la dal R. Oov mo, basandosi sullo splendido esito otte-

I nnlo lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende guest' anno di 
allargare maggiomienet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Airviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli' 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto Una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
à garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
11^;»' Il Direttore Generale Q. ROZZI 

Onde far risplcntlere il viso di afTascinante beft* 
fitóia, e per (ìare alle mani, alle Kpallfi, ed flllfl 
^ a c i a splendore abbagliante, usate ii Fior di 
Mazzo di Nozze, clie impnrte e comunica la deli-
«icR* fratìrati7a e delicate tinte del giî lio f della 
-«SLI E-un litTliido igienico e iattoso K senzii 
4yaw al mondo per preservare r- ndon-ira ia 
Wllezza della gioventii. 

Sivendot\atuttiiFarmacisti Tnglcsie printìpa'il ita 
Cimieri e Parrnccliicri, Falibricain T.nnfir.r; il i S: Irà 

FONTI RABBI 
Dii'tiiiiono e D e p o s ì t i p a s o l l . F r a n c e s c o 

DA VERDONA 

Acqua Acidula Fert-uginosB la migliore in Europa appoggiatìi 

da tutti i Medici , 

G n i d a del ia C i l t à di P a d o v a * . 
L i r e 6 «aMrtrr... 

\ci .dibile prci l i n e . m Li t io 

liete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» . 4,28» 

misto 6j25 » 
Omn. '7,59» 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel 10,20» 

4,35 a. 
B,l&» 
8, 2 » 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
àccel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 f. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. , 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3 4 Ì 
4,37» 
5-,43 » 
•7,41 » 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Milano idilano-Veronf^TPadova: 
•mn. 7.39 a. 
lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
fciff.^7,52». 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16.'> 
4,!2C p, 
6, 9» 

10,1)0 », 
1,44 a 

,6,20 p. dir. 11.25.P 
2,iJ5 » omn. da Ver. 

11; 5» mis. 
'9.30 » naoò. 6. a 
f.¥er. dir. 12.!'i0 p 
6130 a. lomn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11)14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT, 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,16 f. HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn. 11, 5 » 
dirètto'2,25 p. 
mieto 5,12 » 
•j» 0,30» 
3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10 ,5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » , 
6. 61. "trev, 

lltso» : 
2,25 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4,—p. 
3, 6» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 6,-= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,"= » 
diretto W,3& » 
aocel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1 , 7 . 

10,12 » 

Udine-Mestre 
misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.18,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
tìmn. 8,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » • 

10,33 » 

Mònse l i c e -Legnago Legnago-Monse l i co 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,60 p. 
omn. ,7,"= » 

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10 » 

Misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
orna. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

BelInnp-MoiUebel l i ina 
'~~^- ^ " "' 6.60 a. 

3.49 p. 
'cffiD. 4.60 „. 
misto 1.20 p. 
omn. 0.15 p. 8.18 p. 

M o n l e b e l l u n a - B e l l u n ò 
omn. 6.60 a. 
omn. 1, 6 p. 
omn. 8:18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto(l)5,— a. 
'» 6,30» 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30» 
» 5,30 » 
» 8,20» 

(1) Fino a Bolo ai Sabato = (B) 
(8) Da Bolo ni Sabato ='(4j'Da' 

' enoz la 
5,51 a. 
9,-^ » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8,~= » 

10,50 » 

_Ve»K'!4.i-Padova 
miato(3Jtì. ,9 a, 
» ei'iO» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,60» • 
6,18 pi 
7,14» 

10,42» : 
Fino a Bolo il Sabato e giorni FOBUT 

Dolo al Sabato e {ioraì r«aUvi;'~ 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. . 4,62 a. 
mièto ' '8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bas . sano-Padova 
5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3 , 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, BJ 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bai jnoH-Padova 
"" 8 ,38ar ' misto 7,-= a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

12,48.R. 
6,10 i 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,-=ia.| 7,15 a. 
» 8, 6 » 10, 3 » 

misto.' 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onjn. 5,19 a. 
.Kiito 8,lb » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9» 

7,20 a, 
10,38 » 
4)57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg i t ano 
omnj 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. K,'=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9',] 3» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l i ano-Vl t to r io 
omn. 7,50/a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p. 
omii. 3,55 » 

. ' - 8,45* 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10», 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
nistO ' 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
57.52 a. omn 

misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 E., 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e i l i m a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47a. 

» , 4, 4p.j 6,39 p. 
» 8,33» ilo, 6», 

ilBiCOLOSI Mimi ~® Gofifstti 
^R«J^^^ autorizzati alK venjita dai Miiiistro 
delUnterno (Ramo Sanitario) ' 

Con, questi medicinali ai guariscono, radicàl-
menle |in , 2 t, a d!f le ulceri in genere e !e goncree recenti e croniche 
,di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in ao o 3Q giorni le arenelle, 
brucicn, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e eie ora non è l'inventcre che Io dice, ma bensì legali cer-
tifirati degli esimi! medici-chirurgi IVI. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che SI omettono citare per brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
01 ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n j a n t ; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa 1 Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cdcic che rcn raggiungessero i iccniprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pur bramane guarirsi una volta per sem-

1 pre, è data Liceità di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
, disrte trattative tìa ccn» enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Irezzo dellIniezirne L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei cciifetti per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
_L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanu! e presso la Parmacia Camufio Via s. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent 75 - Esigere 
3ull etichetta di ognisoatolae boccetta la firma autografa in nero del-
nnventore. 

{llOLLEeiOCOWITTOeOlllUilLì 
MILITARIZZATO 

• ' D I I E S ' T H I (COLLI EUGANEI) 
anlle linoó fe r rov ia r i e Bo logna -Venez ia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GìNNASiai E TECNICHE PAREG6IATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Metta annua Lire 500 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti g!' Istituti Militari con appositi 

,, Professori^ = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. =i= 
Fermansaza in convitto ond ic i snesl. = Uniforme alla bersagUera, 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi- al 
, R E T T O R E 

JT-
S.»' 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A ' I N t v P A G I N A • 

P\ 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIMI 
P E R ' , • 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da coUecare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla FubbUcità Economica 
«a©!, « C3tìnaa.Tijot.® » 

È linutile preseatarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale i'imporlo dtill'inscrzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (miisimo di Cinquanta OentesimOg 

PAGAHIFNTO ANTiCIP&TO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova U C o m n n o 

l i l P E R S E V E R A N Z A 
, Giornal". che dà 33 aiini si pubblica ogisi^niallinii in .VUaiio, , . . ; ' . 

PeliticoSeieHtìficsUtteràrli-ArÉislicoCHimmsrcialeAgrtóe, eèe^ 
È uno del più dilTusi ed i'mportanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, riooo di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. ' ' 

,̂  L'ABBOWMENTO « f a ,so!t§iito: 
L. 1 8 •==• all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 •= ìd. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id; all' Estero 

Semestre e trimestre in proporziono. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che dal 16 ogni mese. 

, (Dn Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Àbboiiandosi al Qioruais si può avere cou sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), In luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del lo L e g g ' . Deeret!> 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume ili oltre 1000 pa­
gine ohe si pubblica ogni anno^ 

URA1IS Mani lesO e N u m e r i di Sagg io . 
Domande a 'Vaplia all' Ufficio delia Perseveranza \\\ Milano. ,; 

'Suiti gli Vfflci Postali ricevono gli abbonamenti. 

HPIIitflMMTRiCEf.Smil-PiOti 
"C3 CSI T r ^ x - x "izr' 

T^l n U G Y ANNI- P R A T I 
SONl'yi 'TI 

l'aduva — in-16 — 1892 

.i-ire ^ 

11 b _ 
della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofo.̂ iiti Ji cakt; e soda non lì la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al, 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti,. 

l NUOVO 

RSTOBÀTORE 

D E CAPELl 

PREPARATO DA 

H. ROBERTI & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME-, 

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI: DEI CAPELLI, fi 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI.' 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

l>rc7.zo L i r e 3.,50 l a bo t t ig l i a 

6-5,. E10SE T & Co . . , 
FAU.MAOIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tortabuofti FIRENZE, 

e 36-37. Mazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la ciir.i di tuttf le malaUie este-
nuanl "^-^\\ • ulti ••-• flel hamhi-
ni: e sft-itm-C' (/t-aiìetmle come 
il latte e .1 .1 Ile ilige„liune. Le 
hou , J della iilniulsionc Scott 
rioUM : a u 111 cart,i satin.ita ' 
celli , « inion » (r(v. 1 pailtdo), 
GhicGi-.e la genuina ILmulsiti-
ne Scott pieparaia uai chimici 
*4ott e Bowne di New-York. 

| C S I V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 
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n:EsisTTi miJKJsrci^i. • 

LACQUA m BOTOTI 
Conserva l'Denti, >ssMla le SenalvB, Rinfresca ti SOM»; 

SSIBASI SEMPBB l a V e r a ACOUA ti BOTOT. j 

DKPOSITO GtNSBAii: I7j R u o MU Pa lx , P a r l a i . 

Tr..mi»Ti—- VBMOITA IH T U T T » •-« PBOrUWKBlI. 

«B»i*«i«iiKJMffl(«i7Vtaiagrii*Ti)nett«,iimBoti>t,»^«rtOT«)W*iW^^^ 

Pado-va, 1892. Prew. Tip. Sacchetto 
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Yendibila presso la Tipografia Editrice F-Sacchetto 


